
V • \ »** 

PAG. 4 echi e notizie M ^ ( 
c'b \ i 

l ' U n i t à / sabate 18 giugno 1977 

Spaventoso incidente sul lavoro alla « Bracco » di Milano \\{>/i W 

Esplode una m iscela chimica : * • * 

operaio muore tra le fiamme 
La deflagrazione ha devastato un intero reparto della fabbrica • Sciopero idi 
protesta - Le sostanze che venivano usate erano considerate da utti non infiam­
mabili - Comunicato del sindacato (Fulc) sulle responsabilità del padronato 

MILANO — L'interno, completamente distrutto, della fabbrica chimica dove è avvenuta l'esplosione 

M 

Caccia ai sette medici latitanti 

Truffa ENPAS: 
ammonta a varie 
decine di miliardi 

Resi noti i nomi degli altri incriminati - Il 
colossale raggiro sarebbe iniziato nel 74 
Si cerca di appurare l'entità del danno 

ROMA — Si sono resi latitan­
ti gli altri sette medici col-
{>itl da ordine di cattura per 
a colossale truffa ai danni 

dell'ENPAS. Dopo meticolose 
ricerche, la Criminalpol ha 
reso noto i loro nomi; si trat­
ta di: Claudio Capozza, 28 
anni abitante in via Bertossl 
7; Marcello Marini di 47 an­
ni, via Gaspara Stampa 125; 
Battista Blchezzi di 58 anni, 
via Vetulonla 45; - Giacomo 
Santangell di 49 anni, via Mi­
chele DI Landò 35; Guido 
Vlrzl di 27 anni, via Valle 
Borderà 74; Cecll Joanne Jo-
nescu Bistulpa di nazionali­
tà bulgara, 39 anni, via Teo­
doro Mommsen 23: ed Infine 
di Luciano Maggiulli di 36 
anni, via Maiano Equo 13. 

Tra 1 latitanti vi è Lucia­
no Maggiulli, rappresentante 
della industria farmaceutica 
«Neofarmed», la casa pro­
duttrice dell'epatoprotettore. 
molto costoso, il « NE 300 », 
che veniva maggiormente in­
dicato nelle ricette false. < 

Le indagini, dopo gli arre­
sti, sono In pieno sviluppo, la 
Criminalpol continua a rin­
tracciare numerose persone, 
soprattutto mutuati dell'EN­
PAS, per Identificare eventua­
li complici del medici e del 

farmacisti accusati di truffa 
aggravata e di falso ideolo­
gico. » - < \ . • < • < 

L'ENPAS, da parte sua, sta 
cercando di stabilire l'entità 
della truffa, che avrebbe avu­
to inizio dal 1974. SI parla di 
diverse decine di miliardi, ma 
un conto preciso ancora non 
è 6tato possibile compilarlo, 
a causa dello « sciopero bian­
co» dei medici mutualistici, 
durante il quale, anziché 
riempire 1 formulari prescritti 
dall'ENPAS, venivano rila­
sciate semplici ricette per 11 
prelevamento del medicinali 
dalle farmacie. 
' Comunque, dal bilancio del 
1973 di 11 miliardi di lire si è 
passati al 32 miliardi del '76, 
malgrado che 11 numero del 
mutuati non fosse aumentato 
e 1 prezzi del medicinali aves­
sero subito, in questo perio­
do, lievi aumenti. C'è da di­
re che 1 miliardi di « deficit » 
degli enti mutualistici, pro­
venienti in gran parte dalla 
assistenza farmaceutica, fini­
scono per ricadere sulle spal­
le di tutti i contribuenti, do­
vendo lo Stato stanziare fondi 
per la copertura di bilanci. 

f. S. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Spaventoso inci­
dente sul lavoro alla «Brac­
co », una grossa industria chi­
mica farmaceutica di Lam-
brate. Un operaio di 38 anni, 
Ettore Cereda, sposato e pa­
dre di un figlio di 4 anni, è 
stato investito in pieno e uc­
ciso dall'esplosione di un me­
scolatore di ; prodotti chimici 
al quale stava lavorando. 

La deflagrazione è stata vio­
lentissima ed ha incendiato 
gran parte del reparto. Etto­
re Cereda è morto subito e i 
compagni di lavoro che lo 
hanno soccorso e trasportato 
all'esterno dell'edificio in fiam­
me non hanno potuto far al­
tro che impedire al fuoco di 
carbonizzare completamente 
Il corpo dello sventurato. 

L'omicidio bianco è avve­
nuto poco prima delle 11 di 
ieri mattina nel reparto « for­
ni » al piano terreno, nel qua­
le lavorano sette persone e 
dove vengono essiccati e mi­
scelati per renderli omoge­
nei, alcuni composti utilizzati 
in medicina, tra i quali i co­
siddetti «mezzi di contrasto» 
impiegati in particolari esami 
radiografici. • 

Ettore Cereda. un pendola­
re che ogni mattina arrivava 
alla «Bracco» da Cornate 
d'Adda, un comune a 25 chi­
lometri da Milano, stava con­
trollando il funzionamento di 
un apparecchio che miscela­
va. al suo interno, una grossa 
quantità di « Terizibone ». il 
prodotto base dell'* Eurovali-
din», un antibatterico delle 
vie urinarie. L'operazione, e 
detta dei tecnici, degli stessi 
operai e dei componenti del 
consiglio di fabbrica, non pre­
senterebbe almeno per l'espe­
rienza che se ne è avuta fino 
a ieri, rischi di alcun genere 
dal momento che il «terizi-
done» è un sale stabile e non 
infiammabile. 

Improvvisamente la trage-

Percosso in carcere 
redattore di 
Radio Alice 

BOLOGNA — E* stato tra­
sferito nuovamente nelle car­
ceri bolognesi Valerio Min-
nella, uno • del componenti 
del collettivo di radio Alice, 
Arrestato durante i disordini 
di Bologna di metà - marzo. 
Nel carcere modenese, dove 
al trovava, sarebbe stato ag­
gredito e malmenato da alcu­
ne guardie carcerarle. Lo ha 
confermato il giudice istrut­
tore Catalanotti, che ha dato 
incarico alla procura di Mo­
dena di svolgere un'indagine. 

n giudice istruttore ha pu­
re aggiunto che Minnella sa­
rebbe stato aggredito, perchè 
scambiato per uno degli eva­
si dal carcere di Bologna e 
non per motivi politici. 

Egeria Di Nallo 

INDIANI 
IN CITTÀ 
prefazione di 
Achille Ardigò 
•torta • analisi 
del movimento 
dei "metropolitani" 
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CAPPELLI 
in libreria 

dia. «Stavo lavorando al ter­
zo piano — dice Vittorio Lo-
detti, operaio — quando ho 
udito un violentissimo boato 
e l'edifìcio ha vibrato come 
se l'avessero scosso dalle fon­
damenta. Poi dalle finestre 
del plano terreno si è spri­
gionata una fiammata segui­
ta da grosse volute di fumo 
nero. 

«Ali sono precipitato dab­
basso e tra il fumo le fiam­
me ho visto qualcosa a ter­
ra, poco distante dal mesco­
latore squarciato dall'esplo­
sione: era il Cereda, comple­
tamente nudo, il corpo av­
volto dalle fiamme. Con altri 
compagni l'abbiamo portato 
fuori ma purtroppo era già 
morto ». 

I vigili del fuoco, immedia­
tamente accorsi alla «Brac­
co» hanno impiegato più di 
mezz'ora a domare le fiamme 
che hanno gravemente dan­
neggiato un'intera ala del re­
parto forni. Ora la parola è 
passata alla magistratura che 
dovrà stabilire l'esistenza di 
eventuali responsabilità dell' 
azienda nel mortale infortu­
nio. Pare comunque certo 
che i composti chimici lavo­
rati ai «forni» non presen­
tassero caratteristiche tali 
da renderli particolarmente 
pericolosi. Alla « Bracco » una 
quindicina di anni orsono scop­
piò una caldaia a vapore. 

La spiegazione dell'inciden­
te potrebbe essere quella a-
vanzata (solo come ipotesi) 
dall'ingegner Roberto Barzi 
dei vigili del fuoco, che si 
occupa dell'aspetto tecnico 
della tragedia. « L'incidente 
— ci ha detto l'ing. Barzi — 
potrebbe essere stato provo­
cato dall'ossidazione della pol­
vere contenuta nel mescola­
tore. » Una piccola scintilla. 
anche una - minima scarica 
elettrostatica, può aver incen­
diato il composto e fatto e-
splodere il contenitore, anche 
se il « terizidone » non è in­
fiammabile. Ciò può avvenire 
molto raramente, in circostan­
ze di assoluta assenza di umi­
dità e soltanto quando ci si 
trovi in presenza di elementi 
o composti, come ad esempio 
l'alluminio o il legno, la cui 
molecola non contiene ' ossi­
geno. In tal caso, anche se il 
prodotto di per sé non presen­
ta assolutamente alcuna pe­
ricolosità. è possibile che le 
piccolissime particelle di pol­
vere in sospensione, a con­
tatto con l'aria si ossidino tra­
sformandosi in una miscela 
altamente infiammabile. ' 

Ieri tutti i 1000 dipendenti 
della « Bracco » hanno sospe­
so il lavoro in segno di pro­
testa. » « * • • « • 

La FULC (Federazione uni­
taria lavoratori chimici) e il 
consiglio di fabbrica della 
« Bracco » ritengono che « a 
monte di questo grave lutto 
vi siano precise responsabi­
lità del padronato quando ri­
fiuta (si legge in un comuni­
cato) e si oppone, in modo in­
transigente, alla richiesta dei 
lavoratori sui problemi del­
l'ambiente e della sicurezza ». 

' « Questi fatti trovano quindi 
la loro orìgine nella disor­
ganizzazione. nella carenza di 
organici, la conseguente con­
tinua mobilità intema, nel 
fatto che i lavoratori vengono 
tenuti all'oscuro circa il gra­
do di pericolosità delle sostan­
ze in lavorazione, pericolosi­
tà ' ben presente invece alla 
direzione aziendale». 

«Tutto ciò risulta ancora 
più grave se si tiene conto 
che Bracco è il presidente 
della " Aschimici " e pertanto 
esprime con il suo atteggia­
mento la vera linea politica 
del padronato in Italia». 

« Dopo l'esplosione — con­
clude il comunicato — il con­
siglio di fabbrica e la FULC 
hanno proclamato lo sciopero 
per tutta la giornata ed han­
no convocato l'assemblea dei 
lavoratori per lunedi 28». 

Elio Spada 

« Il telegrafista dello scandalo » arrestato in Brasile 

Ovidio Leffebvre è da due giorni in carcere 
A settembre il processo sul caso Lockheed 

La notizia comunicata al governo italiano - Unico dibattimento per ex ministri e 
imputati laici - Gli USA annunciano che non copriranno i nomi dei corrotti 
ROMA — Ovidio Lefebvre d* 
Ovidio, colui che è stato chia­
mato il « telegrafista dello 
scandalo Lockheed» per la 
sua pignoleria nel comunica­
re alla società statunitense 
i progressi che faceva l'ope­
ra di corruzione, é stato ar­
restato in Brasile. La cattura, 
ad opera della polizia brasi­
liana che era stata avvertita 
dall'Interpol della presenza 
dell'avvocato in Sud Ameri­
ca, è avvenuta due giorni 
fa, e, come vuole 11 regola­
mento dell'Interpol la polizia 
federale ha avvertito, nelle 
ventiquattro ore successive, 
l'autorità italiana. 

Ora il ministro della giu­
stizia deve avviare le prati­
che per la estradizione: su 
Ovidio Lefebvre pende un or­
dine di cattura emesso du­
rante la prima fase della i-
struttoria. poi confermato 
dall'inquirente, e mai revo­
cato il quale lo accusa, in­
sieme al fratello Antonio, di 
corruzione per avere «agen­
do per conto e nell'interesse 
della Lockheed, promesso pri­
ma e corrisposto poi, utiliz­
zando anche società fittizie, 
una imprecisata somma di 
denaro aggirantesi comunque 
attorno ad un miliardo e 130 
milioni di lire». 

Ovidio Lefebvre é sempre 
apparso, nonostante sia il più 
vecchio dei fratelli (65 anni) 
una figura secondarla nello 

scandalo, un esecutore di or­
dini impartiti dalla mente, 
Antonio. 

Tuttavia il suo ruolo è fon­
damentale nella vicenda del-

' la corruzione perché in effetti 
è stato lui che ha mantenuto 
i contatti con la società di co­
struzioni aerea, ed è stato lui 
che ufficialmente ha rappre­
sentato gli interessi della stes­
sa società in Italia. 

E* sempre vissuto all'estero, 
prevalentemente in Messico 
e in Brasile dove ha fatto • 
fortuna all'ombra del miliar­
dario Giordano Bruno Pagliai. 
Deve probabilmente a questa 
amicizia la carica di rappre­
sentante per diversi paesi del 
Sud America che gli fu affi­
data molti anni addietro dal­
la Fmmeccanica. In Italia ha 
una casa bellissima sulla Cas­
sia vicino a quella del fratel­
lo e una volta aveva anche 
un congruo conto in banca. 
Quando avvertì che le cose si 
mettevano male per lui se 
l'è data lasciando su questo 
conto solo sei centesimi di 
dollaro. Si sa che subito si è 
recato a Città del Messico. 
dove amministrava una gros­
sa società che si chiama « Tu­
bo de Acero», successivamen­
te la sua presenza è stata se­
gnalata ad Acapulco, Infine a 
San Paolo. Ad accompagnarlo 
In questi suoi giri, che certo 
non possono essere definiti di 
affannosa fuga, c'era la se­

conda moglie, Adelle Gollner. 
una brasiliana sposata nel 
1972 a Terni dopo il divorzio 
dalla prima. Maria Nostzer. 

La notizia dell'arresto di 
Ovidio Lefebvre è arrivata a 
ridosso della decisione della 
Corte Costituzionale di re­
spingere le eccezioni di inco­
stituzionalità avanzate dalla 
difesa degli Imputati laici, i 
quali volevano essere proces­
sati dal giudice ordinario. 
' I giudici costituzionali In­

vece hanno ribadito il prin­
cipio che corrotti e cor­
ruttori, che ministri Imputati 
e loro complici debbono es­
sere processati contempora­
neamente essendo Impensabili 
due esami di una stessa ma­
teria processuale. 
Tale principio, che permette 

al processo Lockheed di anda­
re avanti, spiana la strada an­
che ad altre inchieste che si 
erano bloccate proprio in at­
tesa della decisione della Cor­
te costituzionale. Mercoledì 
scorso, ad esempio, la com­
missione parlamentare inqui­
rente per t procedimenti d' 
accusa aveva rimandato il 
proseguimento delle relazioni 
sull'affare delle tangenti del 
petrolieri al 22 prossimo pro­
prio per conoscere prima il 
pensiero della Corte Costitu­
zionale sulla giustezza di un 
unico processo per laici ed 
ex ministri. Ora che questo 
interrogativo è stato risolto 

anche quella istruttoria può 
riprendere fiato. E cosi altre 
che sono all'ordine del gior­
no dell'Inquirente. 

Ma ritorniamo all'affare 
della Lockheed. E* possibile 
che prima ' che la Corte di 
giustizia si pronunci con una 
sentenza possa arrivare da 
oltre oceano l'elenco ufficiale 
dei ministri corrotti. Come è 
noto In USA questi nomi, non 
solo per quanto riguarda l'Ita­
lia, non sono mai stati fatti 
pubblicamente perché la 
precedente amministrazione, 
quella di Ford, intervenne pe­
santemente per impedire che 
le rivelazioni « pregiudicasse­
ro » I rapporti con altri paesi 

Ora sembra che l'ammini­
strazione Carter non voglia 
seguire più questa strada e il 
segretario di stato Cyrus Van-
ce ha dichiarato che da ora 
in poi «l'amministrazione si 
terrà fuori dalla vicenda del­
le corruzioni». In pratica ciò 
potrebbe voler dire che il di­
partimento di Stato non inten­
de più coprire con il silenzio 
le responsabilità delle grandi 
multinazionali. E' probabile 
che il venire meno della pro­
tezione della amministrazione 
possa costringere le società 
a venire allo scoperto e a 
non poter più rifiutare i nomi 
del corrotti. 
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Durante un convegno della Fondazione Agnelli 

Qualunquistica sparata 
di Carli sulle nomine 

2.1 ' » . \ 

per gli enti pubblici 
Secondo il presidente della Confindustria le cote sarebbero peg­
giorato con il maggiore potere del PCI - Replica di D'Alema 

Dai parlamentari comunisti 

Denunciato attacco 
anti-Regioni 

dei dirìgenti ANMIL 

. < • ! • V . . ' 

ROMA — I comunisti hanno 
denunciato ieri alla Camera 
una nuova e assai grave ma­
novra dei dirigenti centrali 
dell' ANMIL (Associazione 
nazionale mutilati e invalidi 
del lavoro) per contrastare 
le norme della legge-delega 

' 382 che dovranno, tra l'altro. 
consentire il trasferimento al­
le Regioni di gran parte del­
le competenze sin qui gestite 
da quest'organismo. Si tratta 
di questo: dal bilancio di pre­
visione "77 sono state cancel­
late tutte le somme in pas­
sato erogate per alleviare gli 
oneri scolastici dei figli de­
gl'invalidi e mutilati e per 
consentirne l'invio'in colonie 
estive, e ciò con lo scopo ap­
punto di escludere il carat­
tere assistenziale dell'Associa­
zione. 

La denuncia — formulata 
dal compagno Giovanni Mi­
gliorini — è venuta nel cor­
so di un dibattito da cui è 
emerso che il governo non 
solo non ha mosso un dito 

i ma non intende neppure muo­
verlo ora, per bloccare la 
Indecorosa campagna che, 
con manovre strumentali co­
me auesta sul bilancio, e con 
toni sempre più esasperati e 
qualunquistici, I dirigenti cen­
trali dell'ANMIL stanno por­
tando avanti per Impedire ap­
punto che, in attuazione del­
la 382, i compiti assistenziali 
dell'Associazione siano trasfe­
riti alle Regioni. 

Rispondendo infatti ad in­
terrogazioni , e interpellanze 
(ovviamente di segno oppo­
sto) presentate dai deputati 
del PCI e dal gruppo missi­
no, 11 sottosegretario al La­
voro Manfredi Bosco ha per­
sino legittimato la decisione 
presa qualche mese fa dal 
dirigenti deU'ANMIL di pro­
muovere una «tavola roton­
da» (1 cui partecipanti sono 

stati premiati con un asse­
gno da un milione e 200mila 
lire a testa) volta a soste­
nere la pretesa incostituzio­
nalità del trasferimento alle 
Regioni delle competenze del­
l'Associazione, e tradottasi — 
come del resto la tambureg­
giante campagna del giorna­
le e l i mutilato del lavoro» 
— in un'offensiva anti-istitu-
zionale e per giunta minori­
taria all'interno di questo or­
ganismo. 

Neppure sulla vera e pro­
pria materia del contendere 
il governo ha d'altra parte 
voluto prendere chiara posi­
zione, ricevendosi per questo 
11 significativo plauso dei neo­
fascisti del tutto soddisfatti 
della risposta di Bosco. 
« Quanto alle norme della 382 
— ha detto infatti il sotto­
segretario —, se ne decide­
ranno esatta portata ed ef­
fettive conseguenze solo dopo 
la conclusione dell'esame del­
lo schema governativo da 
parte dell'apposita commis­
sione parlamentare e delle 
Regioni ». 
" - Per 1 comunisti, !1 romiw-
gno Migliorini ha man'f.-tato 
totale insoddisfazione per la 
risposta sottolineando due da­
ti di fatto. Il primo si rife­
risce ai vasti compiti e po­
teri di vigilanza sull'ANMIL, 
di cui Bosco difendeva «r 
autonomia»: il governo dove­
va intervenire in tempo per 
bloccare la campagna terro­
ristica dei dirigenti centrali 
dell'Associazione, e può tut­
tora farlo sempre che ne ab­
bia la volontà politica, n se­
condo dato è rappresentato 
dal merito della questione: 
non si può mettere in dub­
bio, neppure solo Implicita­
mente, l'urgenza del trasferi­
mento alle Regioni di tutte 
le cempetenae la materia as­
sistenziale. 

Tra le rivendicazioni della categoria 

Chiesto un decreto 
per le tariffe 

agli autocisternisti 
ROMA — Le organizzazioni 
sindacali degli autotrasporta­
tori di carburanti hanno ap­
prontato un dossier di riven­
dicazioni in via di presenta­
zione al ministero dei Tra­
sporti, a conclusione dell'in­
contro di giovedì sera pres­
so il ministero dell'Industria 
con le compagnie petrolife­
re responsabili di non rispet­
tare gli accordi sulle tariffe 
convenute nei mesi scorsi. 

I punti essenziali delle ri­
chieste dei trasportatori ci­
sternisti riguardano: l'emis­
sione di un decreto con il 
quale il ministro dei Tra­
sporti renda esecutive le ta­
riffe per le quali le rappre­
sentanze sociali hanno sotto­
scritto accordo. Soltanto in 
tal modo le compagnie pe­
trolifere non potranno sfug­
gire per la tangente agli im­
pegni: il rigido controllo del 
trasporto in conto proprio 
che abusivamente viene eser­
citato in conto terzi; il bloc­
co delle licenze considerato 
che il parco auto è esube­
rante rispetto alla richiesta 
di trasporto. Le organizza­
zioni dei cisternisti solleci­
tano anche riunioni periferi­
che delle parti interessate per 
esaminare e risolvere tutto 
ciò che attiene le clausole 
degli accordi stipulati. 

Ci sono anche altre que­
stioni che stanno di fronte 
ai cisternisti e a tutti I tra­
sportatori merci su strada. 
81 tratta della istituzione del­
l'albo degli autotrasportatori 
e della applicazione della leg­
ge che aumenta il carico su­
gli automezzi di trasporto 
merci. Istituito l'albo, posso­
no essere combattuti abusi 
e • irregolarità a danno del 
trasportatori. 

II compagno Libertini, pre­
sidente della commissione Tra* 

sporti della Camera, sulla ver­
tenza dei cisternisti ha di­
chiarato: c i ) Ho esposto al 
presidente del Consiglio, ono­
revole Andreotti. un mio giu­
dizio sull'andamento della ver­
tenza e gli ho indicato delle 
proposte a mio avviso capa­
ci di concluderla positivamen­
te. Il presidente del Consi­
glio si è riservato di esami­
nare e decidere sulle comu­
nicazioni che gli ho fatto; 
2) ho convocato per marte­
dì pomeriggio le associazio­
ni di categoria degli auto-
trasportatori FITA» FAI, ANI­
TA per esaminare Insieme I 
provvedimenti urgenti da a-
dottare: 3) giovedì prossimo 
il ministro dei Trasporti ri­
ferirà alla nostra commissio­
ne sulla attuazione della leg­
ge 298 per gli autotrasporta­
tori; 4) ho messo all'ordine 
del giorno delia decima com­
missione le proposte di legge 
che riguardano la tolleranza 
dei carichi». 

Per decidere l'azione sin­
dacale da condurre in appog­
gio alle richieste Indirizzate 
al ministero del Trasporti, 
1 trasportatori cisternisti si 
riuniranno in assemblea ge­
nerale domani, domenica, a 
Tortona. 

Sequestrato 
lo « lodeson » 

GENOVA — Il pretore di Ge­
nova Paolo Oalllxia ha ordi­
nato il sequestro su tutto il 
territorio nazionale dello 
« Iodosan », lavabocca, pro­
dotto dalla e Zambelettl » di 
Milano, poiché contiene 
11-123, il colorante dichiara­
to fuorilegge dal ministero 
della Sanità. 

' ; Dal nostro invitto ' 
TORINO — Dibattito puntuto 
alla fondazione Agnelli, ar­
rivato alle soglie dello scon­
tro verbale. L'occasione è 
stata un convegno sul tema 

« libertà economiche e > liber­
tà politiche — riforma del­
l'impresa e riforma dello 
stato ». «»••«% 

Lo svolgimento previsto 
del convegno era stato per 
la verità un po' stanco. For­
se era difficile immaginare 
che a un'iniziativa della fon­
dazione Agnelli siano desti­
nati contributi intellettuali 
di grande rilievo. Ripetitivo 
e svogliato perfino il presi­
dente della Confindustria 
Carli, che di solito dà con­
tributi di maggiore incisi­
vità. 

Senonché proprio da un 
momento di svogliato qua­
lunquismo del presidente 
Carli, o nella migliore delle 
ipotesi, di radicale disinfor­
mazione, è venuta una scin­
tilla che ha ravvivato 11 di­
battito. 

Confesso di aver errato — 
egli ha pressapoco detto rife­
rendosi in particolare alle 
nomine negli enti pubblici e 
negli Istituti bancari — spe­
rando in maggiori poteri di 
controllo del Parlamento. 
Dopo che 1 comunisti hanno 
conquistato un maggiore po­
tere di controllo, le cose so­
no egualmente cambiate in 
peggio. Gli ha risposto il com­
pagno D'Alema, presidente 
della commissione finanze e 
tesoro della Camera, preci­
sando anzitutto che Carli 
non può ignorare le proprie 
stesse responsabilità, nei 
lunghi anni In cui è stato 
governatore della DC nel set­
tore del credito - e aggiun­
gendo — per venire a tem­
pi più recenti — che la com­
missione da D'Alema stesso 
presieduta non è riuscita in 
questi mesi a dare un solo 
parere secondo le norme ap­
provate dal Parlamento, per­
ché il ministro del tesoro ha 
sempre rifiutato di fornire 
gli elementi di giudizio pre­
visti. 

Interrompendo il senato­
re DC Grassini, anch'egll in­
tervenuto nella discussione 
senza potere indicare fatti 
concreti, D'Alema ha anche 
annunziato che 1 comunisti 
sono pronti a rendere di pub­
blica ragione tutta la poco 
edificante casistica accumu­
latasi attorno a questo pro­
blema. 

Quanto ai temi centrali 
al quali è stato ispirato il 
convegno, conviene partire 
da un'acuta osservazione del 
prof. Pelliccili dell'università 
di Torino: in tutto il mondo 
(in Europa in particolare e 
perfino negli Stati Uniti) si 
verifica una diminuzione del­
la reddittività del capitali: in 
ciò sta la ragione di fondo 
del fatto per cui gli • spazi 
a disposizione della libertà 
dell'impresa si vanno rldu-
cendo. , 

Molti intervenuti al conve­
gno hanno invece preferito 
fare — e spesso in modo mal­
destro — un processo alle 
conquiste realizzate dal mo­
vimento dei lavoratori sotto 
1 diversi aspetti economici, 
politici, giuridici. r ecc. H 
compagno on. Eugenio Peg­
gio ha invece ricordato che 
propria da parte delle classi 
imprenditrici non si * saputo 
fare delle libertà economi­
che e politiche, di cui lar­
gamente hanno goduto, un 
uso corrispondente ai biso­
gni del paese. E ciò perché 
non si è voluto realizzare 
quella nuova concezione del­
l'impresa che è implicita nel 
grande programma politico 
e sociale tracciato dalla Co­
stituzione repubblicana. 

Certo ora il problema che 
si pone è quello di rendere 
compatibili le nuove conqui­
ste derivanti dalle grandi 
lotte di libertà condotte dai 
lavoratori, le quali hanno im­
posto m anche » un nuovo po­
tere nelle imprese, del resto 
non per sovvertirne il siste­
ma. Compito delle imprese 
è oggi quello di sapere co­
gliere la proposta positiva 
che viene dal movimento sin­
dacale per realizzare le tra­
sformazioni che è necessa­
rio compiere. Merito storico 
del movimento operaio è 
quello di voler tenere conto 
delle compatibilità entro le 
quali quelle trasformazioni 
possono attuarsi. 

Non possiamo concludere 
senza informare i lettori di 
questa frase, testuale, del se­
natore de Umberto Agnelli, 
vicepresidente della fonda­
zione promotrice, a proposi­
to della ricomposizione delle 
attuali frontiere fra lavoro 
manuale e intellettuale: «Su 
questi temi — ha detto Agnel­
l i — è possibile lavorare In­
sieme con il sindacato. A 
patto ovviamente che lavo­
rare Insieme sia visto nella 
sua funzione propria e non 
strumentalizzato ai fini di 
una prospettiva di egemonia 
operaia». Dove finisce la 
libertà dei lavoratori? Quan­
do pensa alla libertà in rap­
porto alla riforma dell'im­
presa, 11 sen. Agnelli pensa 
Inevitabilmente alla libertà 
di quest'ultima. 

Interpellanza alla Camera 
_ » i • 

« Comprare italiano » : 
il governo fornisce 
alcune spiegazioni 

ROMA — Le polemiche su­
scitate dal recente Invito del 
ministro per il commercio e-
btero, Rinaldo Ossola, a 
« comprare italiano » hanno 
avuto un'eco ieri alla Came­
ra dove in seguito ad un' 
Interpellanza dell'indipenden­
te di sinistra Altiero Spinelli 
11 governo ha fatto alcune ul­
teriori precisazioni circa 11 
senso e la portata della rac­
comandazione. 

L'ex commissario della 
CEE aveva osservato che 1' 
appello di Ossola può tradur­
si in un pericoloso ritorno a 
forme di protezionismo del 
tutto superate e controprodu­
centi (che provocherebbero 
un grave danno per le espor­
tazioni italiane), ed in ogni 
caso rappresenta una rischio­
sa fuga in avanti rispetto 
alle reali esigenze poste dal­
lo squilibrio della bilancia del 
pagamenti: arrestare l'infla­
zione, bloccare la spesa pa­
rassitarla, portare avanti I 
processi di riconversione per 
restituire reale competitività 
alla produzione italiana. 

Il sottosegretario al com­
mercio estero, Luigi Galli, 
ha replicato che l'invito di 
Ossola non intende costituire 
una « campagna » contro 1 
prodotti esteri, tant'è che, tra 
l'altro, esso si affida non ad 
elementi costrittivi ma a fat­
tori volontaristici. D'altra 
parte analoghe iniziative per 
stimolare la preferenza del 
consumatore alla produzione 
nazionale sono state prese in 
Gran Bretagna, in Francia, 
negli Stati uniti e persino in 
Giappone senza alcuna riper­
cussione in campo intemazio­
nale e specificamente comu­
nitario: e dire — ha aggiun­
to Galli — che Stati Uniti e 
Giappone non sono certo in 
guai d'Interscambio lontana­
mente paragonabili al nostri. 

Il governo non contesta pe­

raltro le indicazioni di fondo 
formulate da Altiero Spinelli, 
ed anzi le sostiene; ma nel 
breve termine è necessario 
che, pur senza alcun control­
lo sulle importazioni (e quin­
di senza pericolo di ritorsio­
ni), In qualche modo si ri­
chiamino 1 consumatori ad 
una riflessione sulla portata 
delle conseguenze, sulla pro­
duzione e sull'occupazione 
Italiane, della spesa di oltre 
2.600 miliardi per l'acquisto 
all'estero di merci superflue 
e/o perfettamente sostituibili 
con prodotti nazionali: auto 
mobili di lusso, liquori, frut­
ta tropicale, profumi, orchi­
dee, formaggi, ecc. 

Replica di Spinelli alle pre­
cisazioni («del tutto Insoddi­
sfacenti ») del governo. In­
tanto, se altri paesi fanno 
campagne per sostenere la 
preferenza alla produzione na­
zionale, non bisogna risponde­
re con una politica analoga, 
combattendo qualsiasi sug­
gestione autarchica o prote­
zionistica. Poi, se è vero — 
come in larga parte è vero. 
ha convenuto Spinelli — che 
si tratta di consumi super­
flui, bisogna lavorare per cor­
reggere questi consumi il cui 
carattere non muta minima­
mente se si tratta di produ­
zione italiana o estera. E in­
fine, ha concluso Spinelli, quel 
che più preoccupa è la fi­
losofia ispiratrice dell'Invito: 
per quanto 11 governo cerchi 
di minimizzarne la portata, 
esso conduce al circolo vi­
zioso di un tendenziale pro­
tezionismo di cui si colgono 
altri segni inquietanti che pos­
sono mettere In forse un at­
teggiamento di coerenza con 
gli Impegni assunti sul piano 
internazionale e In particola­
re nella essenziale dimensio­
ne comunitaria.. , 

g. f. p. 
• i m i I I I M I I M I I n i n i I I I I I I I I I u m i l i m i n i i i m i m i m m i m m i m i i m 

« •̂Ms»MsasisBs^SMBSS«ata*̂ B^BMB^B^B *̂msBs«sis^s*B^sasBSBsWBSHs»wBssBsis^s^»iBBs *̂Ms»»»»*Mt» 

La prossima settimana ecce 
il primo volume della 

ENCICLOPEDIA 

ENCICLOPEDIA 
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ABACO - ASTRONOMIA 

EINAUDI 

Esistono in commercio molti buoni diziona­
ri enciclopedici. L'Enciclopedia Einaudi è 
qualcosa di completamente diverso: vuole 
cogliere i risultati, i problemi, le prospettive 
della ricerca culturale in ogni campo attra­
verso seicento concetti-chiave. È una en­
ciclopedia di idee, tutta da leggere. Una 
enciclopedia di orientamento, che aiuta a 
capire. 
Il vostro Jibraio e gli agenti rateali Einaudi 
della vostra città saranno lieti di pariarvene. 
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